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Il Dirigente Scolastico

Per molto tempo l’aula è stata
il luogo unico dell’istruzione
scolastica, rispetto alla quale
erano strumentali o accessori
tutti gli altri ambienti. Gli spazi
della scuola erano subordinati
alla centralità dell’aula o al
laboratorio per poter usufruire
di attrezzature speciali.
Questi luoghi erano vissuti in
una sorta di tempo “altro”
rispetto a quello della didattica
quotidiana. Ogni spazio era
pensato per un’unica attività e
restava inutilizzato per tutto il
resto del tempo scuola.
Oggi emerge la necessità di

vedere la scuola come uno
spazio unico integrato in cui i
microambienti finalizzati ad
attività diversificate hanno la
stessa dignità e presentano
caratteri di abitabilità e
flessibilità in grado di
accogliere in ogni momento
persone e attività della scuola,
nonché l’intero territorio,
offrendo caratteristiche di
funzionalità, confort e
benessere.

Il FESR “SPAZIO SCUOLA” è stato progettato con l’idea di creare
uno spaio alternativo per l’apprendimento, un ambiente in genere
più grande dell’aula per accogliere attività diversificate, più
classi, gruppi di classi (verticali, aperti, ecc.), in plenaria, per
piccoli gruppi, ecc., con arredi e tecnologie per la fruizione
individuale e collettiva che permetta la rimodulazione continua
degli spazi in coerenza con l’attività didattica prescelta, uno
spazio finalizzato alla formazione dei docenti interni alla scuola,
così come ai cittadini  in cerca di formazione.
Il progetto finanziato si propone come prototipo di  smart school,
inteso come lavoro di organizzazione/riorganizzazione degli
ambienti laboratoriali indirizzati a creare spazi modulari e
flessibili che favoriscono l’accesso e l’utilizzo delle tecnologie,
aperti alla cittadinanza e che, quindi, rafforzano le funzioni della
scuola come centro civico favorendo la compartecipazione fra la
comunità scolastica e la collettività.


